Hayez, “il bacio”
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Descrizione dell’ opera
Il capolavoro intitolato Il bacio, è un dipinto realizzato nel 1859 circa da Francesco Hayez (1791-1882), particolarmente suggestiva che fa parte del Romanticismo italiano.
Il quadro è realizzato con la tecnica di olio su tela, e misura circa 110 per 88 cm. La sua attuale collocazione è, presso Milano al Museo Brera.
Il dipinto raffigura due giovani innamorati, mentre si scambiano un bacio molto intenso. Si può notare l’ abito della donna, che è ottocentesco, mentre quello dell’ uomo sembra quasi di foggia medioevale. La scena ha come sfondo una costruzione della quale si intravedono una parete e i primi tre gradini di una scala, altro non si vede.
Per quanto riguarda il linguaggio visivo del dipinto, possiamo dire che una linea morbida definisce i contorni e i particolari delle figure, mentre le architetture circostanti, sono definite da andamenti lineari in prevalenza rettilinei. La luce che sembra provenire da una fonte interna al dipinto, contribuisce a rendere i colori molto tenui, e gli stacchi chiaroscurali anche violenti, accentuano il volume dei corpi. Notiamo anche come la caratterizzazione visiva delle superfici è particolarmente evidente nella resa dei materiali, come per esempio la pavimentazione, la parete o i tessuti degli abiti, come si può notare dai riflessi (molto realistici, e quasi da poter toccare con mano, dico io) che vi sono nell’ abito femminile per esempio.
Per quanto riguarda ciò che esprime (valori espressivi) questo stupendo dipinto, possiamo dire che a prima vista sembra quasi che Francesco Hayez volesse rappresentare un momento di passione sentimentale. Tuttavia è importante considerare che la sua ideazione e progettazione, coincide come periodo, con la seconda guerra d’ indipendenza italiana. Quindi può essere lecito pensare che il giovane con il cappello piumato, potrebbe essere un volontario in partenza per la suddetta guerra, e quindi in tal senso possiamo considerare l’ opera, come un quadro storico e leggervi la raffigurazione di un sentimento profondamente civile, e cioè la dolorosa separazione per il rispetto di un dovere intensamente sentito e condiviso.
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